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Non poche 'vo l te , confrontan
do, pubblicazioni diverse, ci s ia
m o I r ò v a t i • di fronte a questo 
interrogativo, c h e sì ponfeva alla 
nps t ra -mentè , -men t re dalle pa 
gine cpmpuls^te "non appar iva 
u n a luce precisa. E questo, non 
solo per i .vecchi scritti : proprio 
sullo Scarpone nel 1943-(n. 17 

J nov.)", il Sugliani ' si poneva la 
' dwnan'da «-Esistono le Prealpi? » 

e •localmente ',si • esprimeva in 
sehso negativo. Pure localmen
te,' l 'amico dott . Fusco (n: 8* del 

- ,16, apr i le . 1944), riell'esaminare 
una^ porzione d i . un <lavoro. di ; 
Giovanni -De Simoni e . m i o fLo 

-, 'Partizione àjAle Alpi itolione, 
Torino 1941), concludeva p è r ' u n a 
separazione da l Gruppo' del Ro
sa, glùdiciato ' t rc^po vasto, di 
u n a parte_da- denominarsi . P r e 
alpi 'Spaiane. - . . Kj. . 

Nulla impedisce che nuove 
denominazioni dì" zòne o di lo
cal i tà ' possano sorgere là dove 
pe r causa di nuovi criteri^ si 
manifestano necessarie, e nulla 
in:ipediscfe • che lentamente si 
Vengano a" sostituire nuove ' de 
nominazioni a l le vecchie od • a 
frazionare quelle ' esis tenti . "La 
proposta dell 'amico Fusco t iu in-
di^ .accettabile come -criterio 
geografico ed alpinistico^ ' pone 
va il probler T se questa zona, 
a'ntemurale del- massiccio del M. 
Rosa, mer i ta • la denominazione 
di Prealpe. E qui occorre r isa
lire, se non al la preistoria, alle 
origini. Le qual i traggono già 
dal ie- l ingue onde sono na t e un 
moj^ivo di dissenso. Di quai)ti si 
occuparono di alpinismo e di 
studi alpini, ' t ralasciando gU in
glesi, 1 quali usarono ed usano 
i termini, -relativi alle Alpi a 
contatto della loro origine l in
guistica; e t rascur iamo gli slavi, 
che non hanno dato finora nes 
sun notevolecontr ibuto agli s tu 
di alpini, e poco alla toponoma-

' stica locale, a t tesa la loro abba 
stanza recente immissione; nella 
cerchia alpina come popoli p a 
storizi, e quindi di scarsa o n u l 
la, influenza, culturale. Gli i ta 
liani adot tano presto" il termine 
di Prealpi nel senso di catena 
che sta davant i alla catena m e 
diana 0 di spar t iacque; lo Stop-

'panl ' t r a t t a - d e l i e ' P r e a l p l •Lom-

: ; ^ . l ^ d e , e Je.definisce.'come,!^ zo-
n^ a sud della Vàlìellfn'à"; a l t r i 

' au tor i t r a t t ano delle Prealpi . 

- - l e . óefìiiiziotti straniere 
• ^.ffancesi ' 'alì ' ' inizio degli s tu 
di geografici sul le Alpi, non co
nóscono pe r la zona-francese II 
t e rmine Preolpes per .la quale 
sono in vigore fino agli inizi del 
secolo nostro le depominazioni 
Grandes AVpes e'Petites Alpes. 

I tedeschi adot tano il termine 
Voralpen che h a però il s igni
ficato di • posizioni relative non 
tanto al sistema generale a lp i 
no, ma piuttosto a posizioni pa r 
ticolari fra zone e zone; così è 
indicato come Tuxer Voralpen 
u n gruppo a nord del Tuxer 
Gruppe, men t re zone prealpine 
più a nord sono indicate come 
Alpen. La zona ' d'influenza di 
ogni singola lingua, presentan
do carat ter is t iche proprie fisi
che, ha fatto. r iversare sulla de 
nominazione di Pepites Alpes, 
Prealpl e Voralpen ìxn. significa
to a lquanto speciale e l imitato, 

• come appare dalle definizioni 
che di esse Òanno per esempio il 
Godefroy (Gèographie de la Sa
voie) e l'Alpine Handbìich (Les 
Alpes - Gèographie . generale) 
hanno introdotto il termine P r e -
alpes con wn significatp più e-
stensivQ. anzi generale, che non 
pe r il passato,, 

* 
Alle origini della geografia a l 

pina o delle zone alpine (Alber 
t i , Munster , Josi'as Simler, Bo-
urr i t . De Saussure) non òompa-
re il termine Prea lp i ; t roppo v a 
sta la mater ia da ' t ra t ta re e da 
plasmare, pe r potersi dedicare 
a d un lavoro di sistematica r i -

, partizione; • t roppi 1 .problemi 
_ d i e alla men te at toni ta d e i ' p r i -
' nii ricercatori poneva il sistema 

alpino nel suo massimo fasti
gio, perchè sì potesse porre a t 
tenzione alle minori pendici. So
lo ' il Balbi accenna t imidamen
te ad una p n m a s e p a r a t o n e fra 
Systéme Alplqwe o Alpes p ro -
prement dltes e Àlpes secondai-

• rea. Ma quando gli studlipiù v a 
sti nei campi riioltepliffi della 

' v i ta alpina, e p iù part icolareg-
.giati nella" mater ia , por tano a-
necessarie distinzioni, si manife
sta allora u n a divergenza fra 
scienza e scienza, fra scienziato 

' e scienzato; e quella disgrazia-
ti'ssima parola Prcolpe viene a s 
sunta con diverso significato, 
dalla geologia, dalla geografia, 
dalla botanica, dalla zoologia, 
dalla . economia alpina, Motivo 
di questo disaccordo è una- cer
ta origine comune di alcuni fe
nomeni, che t rovano corrispon
denza * univoca fra al t i tudine, 
posizione di singole part i delle 
Aljrf r ispetto al la catena pr in
cipale, andamen to della orogra
fie, vita animale , vegetale e so-

' ciale-'Ma dove pòi . intervengono 
altr i fenomeni ad interferire su 
quelli originari," 1 termini non 
marciano più su vie parallele: 
divaricano, men t r e la parola 
resta, semore quel la: Alpe; Pre-
alpe; e la stéssa paróla ten^e 

. ad assumere significativi diversi. 
. ' Così, dove forse gli studi più 
accurat i p general i "avrebbero 

potuto f o m i r e ' l e bas i di un* più 
uniforme uso della parola l?re-
alpe, le r icerche e l e s d e n z e 
nel loro campo par t icolare h a n 
no por ta to ad una differenzazio-
ne 'causa di confusione. 

• Ma nella; considerazione :che 
la orografia interessa par t i co
la rmente la geografia, che vi 
trova un > campo descri t t ivo ed 
una sorgente di fenomeni, e lo 
alpinismo, che ne l fenomeno o-
rografico ha il mezzo di espl i
care la piropriaVattività, sarà p e r 
noi utile esaminare . i l comporta
mento dei geografi nei riguar.^ 
di di questa definizione. I n c a m 
po francése, : pa r t endo da l L a -
v a à e u r (che dis t inse appun to 
dilk zone, una in te rna l 'altra e -
sterna- a l l 'arco• a l p i n o , ; d i for
mazione geologica. e'̂  di compor
tamento ' orogràficib diverso da 
.quello della ca tena mediana) , 
a t t raverso ' il Gòdefroy, giungia
mo.. j l B l a n c h a r d e a l De M a r -
tone, che ricoftoscono entrambi 
una zona d i :P rea lpes , i l p r imo 
l imita tamente alla zona tratta--
ta (Alpi Occidentali), il secondo 
estendendo'tl 'esame a tut to il s i 
s tema alpino, e riconoscendo una* 
zona p rea lp ina ; e s t ema dal Me
diterraneo alla p ianura d a n u 
biana, ed u n a in te rna , dal lago 
Maggiore all 'Isonzo. In campo 
Svizzero lo :Stu4èr non dà u n 
raggruppamento / a: pa r t e di 
quelle che Ind i t a , come Voral 
pen. I n campo tedesco, come ho 
detto, la definizione di 'Voralpen 
si pres ta male a definire u n a 
zona* orografica secondo concet
ti g'eneirali; n é il Bohm n é al t r i 
autor i r i e s c o n o ' a d a r e u n cr i 
terio estensivo e definito alla 
parola.* In 'Italia, i l campo' è 
molto diviso: il BertaccW dà al 
te rmine dì P réa lpe u n criterio 
àltimetrioo, indipendentemente 
dàlia, zòna; lo Schiapparell i , 11 
Marinelli, il Fogliani-Roggero si 
occuparono di de te rmina te zòne; 
il Pórena coi?siderò Prealpi ne l 
la zòna i n t è m a dell 'arco alpino 
da l lago Maggiore a l Carso, .sen
za occuparsi, della zona es tema, 
che indica tutts^ come Alpi; lo 
Almogià dà a l t e r m i n e P rea lpe 
un significato p iù geologico che 
geografico, e guindi congloba 
ne l l e 'Trcà lp l zone-s i tua te ^ 1 -
la-catanajnedlàna. , .>, -.,^-.---i,.-~ 
, Le divergenze fra geografi si 
por tarono na tu ra lmen te nel 
campò della cartografia, la ,qua-
le, p e r opere di g ran mole, s e 
gue con r i tmo r i t a rda to le v e -
riazloni e gli s tudi che "avven
gono-ih campo geografico. Cosi 
in tu t t i l 'mlgldori A t l an t i (Stie-
ler,;Dé Agostini, T,G.I;) le de te r 
minazioni delle zone prealpip'e 
seco 'ndql criteri orografici non 
risul tano ben ; definite] Solo il 
recentissimo Atlante Visentin 
(édiz.-1944) a p p a r e g u i d a t o ' i n 
questo cà'fnpo da u n ' c r i t e r io 
unitario, definendo come P rea l 
pi t u t t a la zona es te rna del l 'ar
co alpino e la zona interna dal 
lago Maggiore a l Carso. A que 
sto r isul tato h a n n o forse con
tr ibui to le conclusioni del Comi
ta to che nel 1927, partecipe II 
C.A.I., diede u n a part izione di 
massima delle Alpi in par t i , s e 
zioni e sone. ̂  

AìpìnìsH è orografia 
E gli alpinisti che ne pensano 

di tu t to ciò? P e r essi, evidente
mente , i cr i ter i orograficd devo-i 
no essere . ! predominant i . Ma lo 
alpinismo .all 'origine fu a r r à m -
picamento; lo- s tudio generale 
delle zone dal l a to geografico 
seguì poi (tralasciando l a . l a rga 
messe di studi geologici del Ba-
re t t i , del Gastaldi , del Sella e 
di al t r i minori), quando da t e m 
po nell 'uso erano en t r a t e .deno
minazioni var ie o consuetudini. 
Pensare che l 'alpinismo possa 
dare ora u n a deflm'zione sua 
part icolare delle Prea lp i e con
t inuando a d ado t t a re la stessa 
parola è cosà azzardata , quando 
questo termine h a 'g ià assunto, 
pur t roppo, alcuni significati n o n 
sempre,concordi fra loro. Ad a r 
ruffate ' queste definizióni; nel 
campo alpinistico- è poi in te r 
venu ta • un ' a l t r a complicazione. 
Nell 'esaltazione d e l , superamen
to delle mass ime difficoltà a r -
rampicatorie, si è giunti a far 
oggetto, non dico dì disprezzo, 
m a di u n malcela to compati
mento chi f requentava colli é 
montagne facili o m e n difficili 
delle massime ve t te . Ora, pe r la 
tendenza generale della catena 
alpina, che si por ta quasi g ra 
dualmente alle maggiori a l t i tu
dini dalle p ianure contermini , le 
iiorie più facili vengono a t ro 
varsi quasi sempre sulla fascia 
oer imetra le del le- Alpi, anche 
nei r iguardi cl imaterici; e di q u | 
il passaggio a l concetto di faci
le alpinisticamente applicato al
le Prealpl . Ne è ' de r iva t a allora 
una ri torsione: i sostenitori del
le difficoltà d i a lcune zone, co. 
m e le Orobie, sono passati alla 
controffensiva, proclamando che 
le Orobie, essendo difficili, non 
erano Prealpi m a Alpi . Non po-
fhi sono stati gli alpinisti di va
lore che hanno s tudia to le Alpi 
dal la to • geografico, ed hanno 
applicato ad esse rigidi critèri 
«icientifici; t ra essi 11 Lavasseur 

h l à citato, il Marinel l i e il Coo-
lidge. Quest 'ul t imo nella sua o-
nera (Le Alpi nel la n a t u r a e nel
la storia) ' ha t en ta to -lina: clas
sifica puramente alpinistica d e -

^f inendo: « Q u a n d o noi pa r l e re 
mo delle Alpi, in tenderemo sem
p r e , la p a r t e e l e v a t a l e nevosa 
delle A l p i » ; p u r riconoscendo 
il valore alpinistico a zone poste 
perifer icamente (NE della Sviz
zera, Prea lp i della Baviera , Vo-
ralberg, Salisbinrgo), le classifica 
senz'al tro come Prealpi. L 'evolu
zione dell 'arram^IcamentO, pu^ 
r o h a spinto gli alpinisti in que 
st i u l t imi ann i a l l a . r icerca di 
vie nvove su cime anche secon
dar ie dal la to al t i tudine assolu
t o (anche senza a n d a r a finire 
nei molteplici paracar r i ) ; t rovia-
tóo quindi vie classificate conie 
difficili nel la zona delle Grigne, 
dèi <M. Lessinì. della Baviera e 
del Voralberg, che nessuno pen
serà • di classificare come Alpi 
da l la to orografico. Abbiamo a l 
t re zone, "come quella compresa 
fra Mcmviso e Monginevro, che 
non hanno ancora suscitato, pe r 
motivi '. diversi, massimo - in te
resse 6 b gli alpinisti;._ eppure 
questa è 'si tuata sulla catena 
principale d i displuvio. 

1/ crilerio migìiorè , 
Non sono quindi validi a d i 

scriminare le Prealpi dal le A l 
pi 1 pur i -c r i te r i , di difficoltà di 
a r rampicamento , var iabi l i t r o p 
po facilmente nel tempo, come 
dimostra l'evoluzione dell 'a lpi-
nisnio in ques t i , vent 'annl , e 
nemmeno , quel l i , -di al t i tudine, 
che, pe r divisioni in ' t a l senso, 
occorrerebbe frazionare la ca te
n a alpina in set tori che si com
penet rerebbero gli un i cogli a l 
tr i , con cri teri tmilater'ali, va r ia 
bili magar i col tempo (a secon
da delle tendenze alpinistiche) 
è con poca chia'sszza relativa, 
men t r e già il Marinelli affer
m a v a che tal i partizioni devono 
servire p iù che agli scienziati, 
all 'uso corrente delle persone 
còlte, degli alpinisti, ecc.^e quin
di rispondente a dei cri ter i ge
neral i informatori , i>ena\_rinu-
tili tà e la confusione, ben chia
r i e ben definiti;; • 

Ma a l l ' i n f u o r i ' d e r (S'iteri di 
al t i tudine e di difficoltà di a r 
rampicamento (decaduta ' ormai 
il principio del Coolidge sulla 
pa r t e innevata delle Alpi, per^ 
che superato, 'dal l 'a lpinismo do
lomitico), non vedo a l t r i cr i te
ri- pu ramente alpinistici appli
cabili ad una distinzione fra A l 
pi e Prealpl . Ma"'"da'qùèsto*"àl 
dichiarare perciò che non esisto-

• ' . ; • • - • . • • : - x ì l 
no l e Prea lp l . ci c o r r e p a r e c c h l ò f 
confondere tu t ta la massa alpl-f 
na in un uniOo blocco, p r ivo d^ 
sfumature , che son quel le che 
molte volte fan l a . fisionomia 
negli uomini e nelle cose, si4 
gnifica togliere al le nos t re m à 4 
ni ed a l nostro cervello unti 
s t rumento di definizione, più, 'd 
nièno complesso, ma' sempre u* 
tile, pe r gli alpinisti, pe r gli stù.» 
diesi, pe r i geografi . . - ' .•:j 

Scar ta to il cri terio a zone ìQ 
t imetr iche, per : cui il piede <!• 
uria mont-agna è sempre Préal
pe. (criterio a d a t t o p e r ' a l cune 
scienze, ma t enu to anche - da l 
Po rena fuori dèi cr i ter i geogra-l 
flei), non resta che quello g e o | 
grafico-orografico. • E poiché èi: 
indubbio, ,che la ca tena alpini^ 
pre'sérita u n fenomeno gene ra l e 
di due zone, u n a in terna , l'al-l 
t ra e s t e m a "alla zona mèdianaif 
e che le p r ime due hanno ca r , à t | 
ter is t lche ben proprie e ben d e | 
finite, quali costituzione geolo-' 
gica, climax- fàuna, flora, e con 
seguente fenomeno di àbitazi 
ne umana , credo che ques to cri
terio di ripartizione possa e&e' 
r e accet ta to anche dagl i -a lp i -
nisti . E considerando al t res ì chi 
l 'arco in terno-che s'affaccia su' 
Piemonte , per" fenomeni geoloj 
g i d grandiosi, manca di quest 
propaggini ben definite, propen. 
do e propongo pe r questa deli . | 
mitazione delle Prealpi , che con-l; 
sacrando alcuni principi sanci i ' 
t i o r m a i dalla-tradizione, n ^ fi: 
sa 1 te rmini : - -i <; • 

« S o n o Prealpl le zone àlpi4 
« n e delimitate dal Tanaro , d a | 
« Varo , • ' dal Verdon, dal l 'a l te 
« corso della Durance , da l DracJ 
« dall ' Isére, daU'Arly e d a l l ' A r i 
« v e (alto cOr«)), da l solco dei 
« lagh i svizzeri-F. Reno, ,dàl l ' I l l | 
«da l l ' Inn , dal Salzach, dall 'EnS 
« n s , da l Mur, dal Lavant , dalla' 
« D r a v a e dalla Sava CPrealnl 
«Ligur i , di Provenza, del Del f i i 
« nato , di Savoia, Svizzere, S a l i i 
« sburghesi . ' Bavaresi , Aus t r ia^ 
« che); quelle' in te rne circoscri tf 
« t e fra la p ianura padana , 11 la4 
« go Maegiore. l 'Adda e i l lagcf 
« d i Garda '(Prealpi. L o m b a r d e » 
« dall 'Adige, da l Brenta , d a l 
« Piave,• dal" Tagl lamento é dal4 
« Isonzo (Veneto, Càrniche, •• GiU^j 
« l i e i » . • ' • ; • (. 

E se non tut t i sa ranno accon 
ten ta t i , si potrà t rovare a lmen 
una" base per *un comune Un; 

' guaggio. Giovanni Bertogliò 

Snooriio al iuliiro 
La notizia della costituzione di 

un consorzio tfa i comuni di Léc
co, Ballabiò, Morterone, Vedese-
ta, per la costruzione di una ro
tabile che . allacci la Valsasslna 
alla Val Taléggio attraverso la 
Forcella di Olino, rotabile che 
farebbe par te della strada Preal
pina «dal Lario al Benaco», è 
per noi motivo di soddisfazione. 

Già da anni sul nostro periodi
co andiamo propugnando U pro
blema del le strade di monta
gna (1). É' un problema base per 
la rinascita delle nostre troppo 
dimenticate ' vallate e per lo svi
luppo' di attività-moderne che da
ranno. all'Italia nostra il suo de
gno .posto nel novero delle Na
zioni . civili, costruzioni che oltre 
a dare . lavoro ai reduci disoccu
pati, risolverà in parte il com
plesso «problema della monta
gna ».. Problema morale e mate
riale - d'improrogabile soluzione; 
problema che noi non abbiamo 
mal mancato di far presente al
l'opinione pubblica e alle alte 
sfere governative (2). 
• Nel duro momento attuale è do
vere degli alpinisti di comando e 
di responsabilità di coadiuvare 
con volontà e unità di intenti al
le varie iniziative ohe- debbono 
dare adito all'ascesa del popolo e 
della Nazione; e con vedute lun
gimiranti, per. il bene collettivo 
e per essere i primi sulla via 
delle moderne e umanitarie con
cezioni sociali a cui aspirano 1 
poooli -tutti.' 

Sono tempi di assestamento e 

I soTiiii^i CU.!. Milano 
che desiderano avere anche . U 
numero del IG di ogni mese, so
no pregati di versare la nuova 
quota di . , > 

I...Ì50 a n n u e 
(con decorrenza dal giorno del 
pagamento) versando tale Im
porto sul nostro conto corrente 
postale n. 3-17979, oppure di pre
senza al recapito di via Meravi
gli U (negozio) Edoardo Colombo) 

VANDALISMO DEI'NAZIFASCISTI o^é'iì 

Le dolorose vicende dei M i 
"Bttelit, f'IeiiestiiL aPiÉtiil."8i!iffl.allÉni8!iilla0rl3M 

(l)'Veggast: «Le strade della mon
tagna» (Problemi del dopoguerra). 
Lo Scorpcme, 1-7T194I. — « L'avvenire 
delle arterie della montagna ». (Nu
mero speciale dedicato alla strade 
alpine e a tutti 1, progetti -allo -stu
dio). ^^ Scorpene, 1-11-1941. — L'al-
•t6S'i»5'-'y'6ll o s-soaai'ette »j;.;̂ I.K.'.JScar-. 
pone. lG-l-1943. — «Strade del Monte 
Bianco». Lo Scarpone, 16-10-1944'. 

(2) Veggasl: « I montanari ' e ' la 
renltà », Lo Scarpone, 16-10-1941, — 
« Genti eteme della-' montagna », 
Lo Scarpone, 16,10-1942. —; « Alpini
smo e popolo». Lo Scarpone, 16.5-

1/1943. •— « La casa dell'alpigiano ». 
Lo Scarpone, 16-6-1944. 

ìAbblamo avuto occasione di ave
re nuova conferma dalla viva vo
ce del custode Giovanni Agoetóni 
dei tristi e malvagi fatti che con
dussero alla fine del bel Rifugio 
Brioschi. . 

•̂ Già nel novembre 1943 una pat
tuglia . di S s tedesche, accompa
gnata da im solo milite repubbli
chino, raggiungeva il Rifugio du
rante un maltempo e circondatolo 
credeva di trovarvi ogni sorta di 
partigiani, mentre invece vi sor
prendeva solo la sorella e la mo
glie dell'Agostoni. Delusi, i giovar 
ni soldati . tedeschi minacciarono 
le donne, facevano man bassa su 
quanto trovavano e disperdevano 
le poche suppellettili della ex sta
zione radio della R. Aeronautica, 

Ma l'attacco più grave venne da
to nel giugno 1944. La Reggenza 
del C.A.Ii dopo la distruzione im
provvisa dei rifugi nella, zona di 
Blandino (due alla bocca di Bian-
dino, quello di Biandino-Folatt, il 
Pio X, e due dì Artavaggio) aveva 
fatto urgenti passl^presso il. Pre
fetto dì Còrno che assicurava non 
aver dati ordini così draconiani e 
stupidi: ciò era confermato da un 
colloquio avuto col comandante 
della Milizia Cvnfinaria da Como 
allo Spluga che negava che gli or
dini potessero essere interpretati 
in modo così bestiale. La* Presi
denza Generale si rivolgeva allora 
per informazioni avute al coman
do delle SS italiane a Monza a 
mezzo della locale Sezione, il co-
sidetto capitano Gatti, anima ne
ra di tutte le nostre ansie, veniva 
interessato a rispettare le proprie
tà del C.A.L 

Il detto malvagio comandante si 
manteneva.molto ambiguo, dicen
do di aver ordine di fare il vuoto 
sopra tatti 1 paesi e di dover rice-
,vere ordini solò dal tedeschi; spe
ciali raccomandazioni gli venirono 
fatte soecificatamente per i Rifu
gi Tedeschi a Pialeral. Brioschi, 
Monza e Bietti. Forttmatamente il 
Rifugio Carlo Porta era già sfug. 
gito ad im'azione militare contro 
l partigiani alcun tempo prima ed 
era stato salvato dalla prontezza 
di spirito dei custoc^. i 

Ma pochi giorni dopo lo sgherro 
repubblichino in combutta con un 
pure famoso sergente tedesco del 
comando SS. tedesco a Barzio de
cidevano l'assalto e la distruzione 
dei Rifugi della Grigna. 

Presentatisi a Pasturo, 1 nazi
fascisti' .obbligavano 11 trastode 
Agostonl a seguirli sulla Grigna. 
Appena partiti dal paese, , una 
trentina di uomini di Pasturò, ve
nivano arrestati dalle SS ^ man
dati prima a San Vittore a Mila
no poi deportati in Germania. 

La masnada giungeva a Piale, 
ral e mentre 11 custode Gandin 
era già stato arrestato e bastona
to vilmente, si dava fuoco al Ri
fugio. Un centinaio di paia di sci 
che molti soci aeék Sci C.A.I.-
S.E.M. e SCI-C.A.L Milano ivi 
depositati venivano avviati come 
preda bellica (7) ad Oggfono pres
so il comando SS tedesche.. Dan-
negggiata anche la villetta Ciap-
oarelli. una parte dei soldati sa
liva alle ville. ComoUi ' dove tro
vava modo di Bere largamente. Fu 
allora che Giovanni Agostani spie
gò tutta la sua abilità . dliilomatl. 
ca pe r deviare : ed incanalare 
l'euforia alcoolico-vandallca della 

[squadra. Giunsero in vetta ed egli 

propose di portar fuori 1 mobili e 
la paglia e fare un bel falò. L'idea 
ebbe consenso e le fiamme all'e
sterno si innalzarono mentre l'A-
gostonl facendo notare l'ora tar
da ;ed .il fresco sopraggiungente 
persuase 'gli energumeni che or-i 
mal U Rifugio era irrimediabil
mente perduto e bisognava lasciar-
lo-bruclàre. 

La masnada fu persuasa ed ini
ziò la discesa, mentre l'Agostoni 
o rowide a mantenere la finta del 
falò esterno e si assicurò che il 
Rifueio era salvo, spegnendo qual
che focolare. Lo fu, infatti, ma solo 
per pochi giorni giacché dopo sei 
giorni 11 custode volle salire sen
za dar sospetti a chiudere il più 
Possibile le aperture e raggiunta 
la vetta constatò che il Rifugio 
era bruciato per davvero. Si sup
pone con sicurezza che la squadra 
nazifascista salita da Bellano a 
« bruciare » H Rifugio Monza, ab-J 
bla mandato una pattuglia in vet
ta a finire il Rifugio Brioschi.-

I vandali avevano compiuto II 
loro mestiere 'di odio e di distru
zione senza nemmeno giustifica
zione alcuna. 

La notizia portata a Pasturo get
tò la costernazione nella famiglia 
Agostoni: tutti I familiari mi han
no, assicurato che il dolore fu acerf 
bo e l'Agostoni fu a stento tratte-;, 
nuto dal compiere qualche atto in
sano di rappresaglia. • ! 

Non molto tempo dopo "anche-il 
Rifugio Bietti fa salvato dalla pre-r 
senza di spirito del giovane Po-
lettl, custode del Rifugio. Avviai 
t a s i l a squadra di distruzione na-^ 
zifascista da Mandello verso il Ri-, 
fugio. dopo molte ore della peno
sa salita il tempo «i fece CBÌHVO 
e eli entusiasmi si calmarono, Stanr 
chl finalmente ad un'ora. sotto il. 
Rifugio, chiesero quanto mancasse, 
a l - c h e rispose pronto il Polettr 
che occorrevano ancora alcune 
ore. La,«auadr'a pensò allora mi
glior consiglio il ritornare sui pro
pri passi, rimandando a^ altra 
volta la distrazione. E', da notare 
che il Rifugio Bietti fu effettiva
mente base logistica di un gruppo 
attivo di partigiani locali al, co
mando di vn colonnello degli Ali 
pini. , - - , t 

In nessuna valle alpina la di
struzione dei Rifugi t}x cosi grav'e 
come in Valsasslna: per ricostruii 
re ci Vorranno certo ima ventina 
di milioni. \ i 

'• • ^ GB.: 

Nel vostro sacco non deve 
mancare mai la 

I H liEillLE 
VI proteggerà contro qua l 
siasi Intemperia e il freddo 

I n vendita al no s t ' o R?ca-
pWo di via Meravigli ti, Mi
lano (presso Edoardo Colom
bo) al prezzo di L, 300. : 

Spedizioni anche \ /«o r i Mi-: 
lano, aggiungendo Lh'lS per 
spese postali. Efiettuare il 
versamento sul nostro Conto 
corrente postale Ni 3-17979. 

di ascesa. Bisogna ricostruire e 
costruire. E Te nuove strade del
la montagna saranno un indice 
sicuro di ripresa. Poi dopo le stra-
de verrà tutta la vita, che afflui
rà e scorrerà come 11 sangue nel
le véne, portando linfe benefiche 
a tutti, basi -concrete *di concor
dia e d i pace. 

V. Edoardo Colombo 

re l'uso e bisogna pur venire in-' 
contro con un trattamento adat
to e che non è Tiè suol essere 
quello di cuifàcilmetne ^suole ac
contentarsi e normalmente adat
tarsi -un autentico alpinista. 

- Si aggiunga il caso di quei ri
fugi, che, in talune slapioni de l 
l 'anno servono . esclusivamente 
per gli ^ports 'i»i«crnaH, con for
te affluenza di sciatori, costituì, 
fi spesso da dònne e da giovinet
ti, aiqyali non si può imporra 
anche in. causa delia stagione 
particolarmente disagevole, un 
regime e un trattamento'tipica
mente alpinistico. 

Altri ha, prima di noi, osserva 
to come ffU'inconucnienti, giu
stamente lamentati dal Cavaz-
zani, si riscontrino, purtroppo, 
spesso anche in rifugi non gestiti 
ad alberghetto, specie se di fa
cile "ccesso e di notevole transi
to. Il male adunque non sta nel
l'ambiente, ma in quelli che lo 
frequentano e a costoro pertan
to dovrebbe giungere l'opera e-
ducativa del C.A.L 

Bando adunque a certe discus
sioni, che, in fondo, e come è 
stato giustamente osservato, fa
rebbero di noi dei r e r i e5ot"!ti e 
finirebbero, dopo tutto, per la-
sciaire il tempo cHe trovano, co
me è avvenuto di certe vecchie 
e note polemiche « prò » e « con. 
Irò» le teleferiche del Breuil e 
«prò» e * contro» il così detto 
« addomesticamento della mon
tagna». 

Sta .di fatto che, in mezzo a 
tanta congerie di fili e di tra
licci, di scale e scalette ed appi
gli, che violano le nc«i e i 
ghiacci del Cervino e le erode 
delle Dolomiti, quei monti non 
cessano e non cesseranno di es
sere, per chi lo voglia, il più 
ampio e libero campo di nuove 
e lassiche ascciisioni e la pale
stra di ardite scalate. 

Con questo non vogliamo non 
far nostro l'augurio e il propo
sito che si abbia, dove e fin che 
si pnó, a se rba re oi nostri rifugi 
quella nota di 'semplicità e di 
rude poesiauilpina, non disgiun. 
ta da un minimo di conforto, 
che Ce li rende tanto piti simpa
tici e- preziosi e pur sempre ac
coglienti. 

A w . OJ^vanni B m n e l l ! 

m a r n o il BOMettireo del, Tourlng 
Club Italiano in data 28,febbraio: 

PIEMONTE 

Provincia di Cuneo cm. 
Limone Piemonte . . . 
Colle di Tenda . . . . . 
Sant 'Anna di Valdlerl . . 
Terme d i Valdder i , . . . 
Bagni di Vlnadlo . . . 
Crlssolo . . . . . . . . 
Pian del Se . . . . . . , . 
Provincia di Torino 
Cesana Torinese . . . • 
Bousson 
Thures . 
Rifugio Mautlno . . . . 
Rifugio Klnd . . . . . 
Rifugio Ciao Pa i?" . . . . 
Sestr iere .' . •. . . . . 
Clavlere . . . . . . . 
Provincia di Aos ta . 

100 
130 
100 
150 
60 
40 
100 

. 15 

. 15 

. 2 
• 50 
• 60 
. .20 
. 30 
,. 30 

. 80 
, 60 
. 30 
. 80 
. 10 
. 30 
.. 10 
. 60 
. 80 
. 100 
. 120 
.150 
. 130 
.130 
. 80 
. 200 
. 25.1 
. 30 

A proposito 
dilihigi-alliergiisiio. 
• Sullo Scarpone del 16 set
tembre u. s. il collega Francesco 
Cavazzani ha spezzato decisa
mente una loncio contro i rifu-
5i'olpi7Ìi gestiti a alberghetto. 

Agli argomenti cort cui molti', 
nel numero di novembre, si sono 
schieratiAn favore, o quanto me. 
no, in difesa di tale tipo di rifu
gi, che,-del resto almeno qui da 
Tioi, costituiscono'una^cezione, 
vorremmo aggiungerne altri di 
carattere pratico e contingente e 
peri quali la^'^^esenza e il fun-
zionam,entc^ di un tal genere di 
edifici si rende opportuno e tal
volta anche necessario. 

Si deve infatti riconoscere che 
molte Sezioni del C.A.I., specie 
proprietarie di parecchi rifugi, 
non potrebbero vivere e tanto 
meno sarebbero in grado di so
stenere le non indifferenti spese 
di costruzione, di ricostruzione, 
di riparazione di manutenzione 
e di arredarnento di vecchi e 
nuovi rifugi, anche del tipo au
spicato dall'amico Cavezzanì, se 
dovessero fare assegnamento sul 
gettitìllifinanziario delle modeste 
e limitate quote sociali e sulle 
oblazioni, quando capitano, di 
persone simpatizzanti ebeneme. 
rìte. s 

Vi sono poi taluni rifugi, come 
sarebbero, ad es. quelli « Ai Ca¥ 
duti de -VAdamello» della SC' 
zlone di Brescia e del « Livno » 
della Sezione di Bergamo, t qua 
!i sorgono a più di 3000 metri di 
iltezza e presso i quali funziona, 
ìome si sa, una scuola naziona-
"e di set, che vi fa affluire a de-
<:ine*gli allievi per turni che du
rano una quindicina, di ciò m i 
cioscuno. ' . 
/ , Oro. la durata di tali soggior
ni e le difficoltà del rifornimen
to non consentono certo ai sin
goli a lpinist i sciofori di portar 
seco lassù per tutto quel tempo 
le. necessarie scorte di viveri e 
d'altro; alle quali può invece più 
facilmente provvedere per tutti 
il custode del rifugio, nel tem^po 
stesso gestore dell'alberghetto. 

Altra considerazione da farsi 
è quella che taluni rifugi, come 
ades., i due della sezione di Bre^ 
scia al Passo di Cavia (m. ^600), 
pur sorgendo ad altezze cónsl 
deréuoU e pur. costituendo un 
centro d i irradiozionc d i n u m c -
••ose e impor tan t i escursioni al 
pinistiche, sono anche serviti da 
comode strade outomobilistiche, 
e, J3cr eia stésso, sono meta am
bita anche di gite e soggiorni da 
pairte di semplici turist i , of 'quo
ti non si può né si deve impedl -

Convoeozione 
M Consiglio generale del C.A.I. 
'-. ' l i , Pres idente , Oen.~l.uigi Ma^ 
rinì ha convocato il Consiglio 
Generale del C.A.L a Torino 
in marzo. Precedentemente il 
Presidente ha interpellato tutti 
i Consiglieri chiedendo loro se 
sono in massima favorevoli alla 
partecipazione anche per refe
rendum alle sedute consigliarì 
dei colleghi che non possono in
tervenire. 
- Ciò è somrriamente interessan
te ed importante giacché le dif
ficoltà di spostamenti sono oggi 
aumentate in -modo grave ed è 
d'altra parte necessario conosce
re il parere dei colleghi su de
terminate questioni. Le risposte 
stanno già pervenendo alla pre
sidenza , in modo favorevole. 

Ìeni!aii)eolo.Moàiedeiy.I. 
Atti l lo Mantovani 

a Chiareggio Valmalenco 
Anche quest 'anno ver rà effet

tua to dal 7 lugl io .a l 1. se t t em
bre,* in 8 t u r n i sett imanali , , il 
X X I At tendamento Nazionale 
del C.A.L che porterà, d'ora in 
poi il nome del suo benemeri to 
ideatore: «At t i l io Mantovani» . 
La manifestazione si svolgerà 
nella superba Valmalenco, In lo 
calità P ian del Lupo, punto di 
par tenza pe r magnifiche gite ed 
ascensioni va r i e e nel gruppo 
del Disgrazia. S i potranno ospi
t a re 100 persone per tu rno con 
u n totale di 800 persone. / 

I prezzi sa ranno contenuti nel 
minimo possibile. 11 t ra t t amento 
sarà ottimo. 
. E' inutile pensare sin ffora 
al luogo ove si passeranno -le 
vacanze estive. 

Prossime gare sciatorie 
10 marzo 

A Lavazè: Gara nazionale di 
fondo pel Trofeo Reina (Sci Club 
Lavazè. ' 

J7 marzo 
•Al Piano della Palò: Gara socia

le di discesa dello Sci « Gino Ro-
darl» C.A.I., Lovere. -

Alla Marmolada: Gara tnterri^-
zionale. di slalom gigante (Grup
po Sportivo Neve 'e Ghiaccio). 

PUa . . . . . . . ' . - . . 
Cogne • . . . , . . . . . 
Degloz 
Pont . . . . . . . . . . . 
Rifugio Vltt. Eman . I l . . 
Rhème Notre Dame . . . 
Courmayeur . ', . . ' . . 
Val tournanche . . . . . 
Cheneil 
Breuil 
p ;an Maison . . . . . . . 
Pian Rosa . 
Colle del Theodule . . . . 
Colle delle- Cime Bianche . 
Gressoncy la Tr in i le (Orsia) 
Lago Gablet ,.', 
Col d'OIen 
Rifugio Gnifetti . . . . . 

Provincia di Vercel l i 
Oropa . 40 
Lago del Mucrone . . • . ; . . 90 
Varallo (regione Verzino) . . . 40 

» » Caraasco) , . 50 
Alpi d i Mera 200 
Alagna Valseslà ' . SO 
Grande Hal t . . 200 
Fobeuo . 70 

Provincia di N o v a r a 
Mottarone . 60 
Pian di Sole 20 
San Domenico . . 200 
Clamporino 250 
Alpe di veglia . . . . . . . .280 
Lago Cingino- (Val Antrona) . . 350 
Lago Camposecco (Val Antrona) 350 
Alpe Devero . . . . . . . . . 160 
Lago Vannino 370 
Rifugio Città di Busto . . . . 380 
Rifugio Maria Luisa . . . . . 370 

LOMBARDIA , 
Provincia di Como ' 
Rifugio Bruno . ' 70 
Pialeral 40 
Foppa dèi Ger . 70 
Plani d 'Artavagglo . . . . . . 70 
Piani d i Bobbio 80 
Rifugio Grassi al Camlsolo . . 150 
Blandino . . . . . . . i . .100 

Provincia di Bergamo 
Costa Imagna « • 10 
Rohoobello 30 
Colle di Zambia . . . . . . . 20 
Ca. di San Marco ; 120 
Foppolo 80 
Rifugio FratelU Calvi 200 
Laghi Gemelli 180 
•Uzzolì . . . . . . . . . . . . 30 
Rifugio Coca , . . . . . . . ' . 65 
Rifugio -Suro --••«- r-'ì- ,—,•—.-< • J • -30 
Farno 20 
Pianone 10 
Pizzo Foraìlco . 2 0 
Giogo della Presolana . . . . 20 
Schilpario . • . . . . . . . , . . , 20 
Fondi. '. . . . . . . . . . . 5 0 
Baite Campelli " i o 
Malga d'EpoIo 80 

Provincia di Brescia 

Passo del Tonale . . . . . . go 
Lago d'Avio (Rifugio Garibaldi) 82 
Lago del Bai tene 106 
Bacino del Miller . 100 
Lago di Salarno . . . . . . . 60 
Bacino dell 'Adamè . . . . . . 96 
Lago d'Arno . 95 

Provincia di Sondrio 
Campodolcino 40 
San Sisto 120 
Pianazzo . . . . . SO 
Passo dello Spluga 150 
Madeslmo' . . . . . . . . . . loo 
Rifugio Bertacchi ,150 

Una valanira ha Investito 
la Casa Alpin§ S. Bernardo 

Apprendiamo da Valtournanche 
che una valanga di eccezionali 
proporzioni, in conseguenza pro
babilmente anche delle retenti 
scosse sismiche del Vallese, stac
candosi dal crinale occidentale 
della conca del Cervino, ha inve
stito la zona dove, con altre ville, 
sorge la Casa alpina S. Bernardo 
per il Clero, la quale è crollata 
in gran parte, subendo anche nel 
materiale di servizio e di arreda
mento danni elevati, non facil
mente riparabili, 

,La, benemerita istituzione era 
dovuta alla tenace iniziativa di 
Don Mario Tan ta rd in i^ i Milano, 
coadiuvato da concorsi benefici. 

Una sciovia a Passo RoHe 
I magnifici campi nevosi di 

Passo : RoUe sono , stati attrezzati 
con un perfetto impianto di scio
via sulla Costazza, con un disli
vello di • circa 300 metri, in poco 
più di mille metr i di percorso. La 
sciovia, che si snoda a breve di» 
stanza dalla Capanna Cervino, è 
sorta ad iniziativa; di Alfredo Pa-
luselli. Luigi ' Dàgostin e Nino 
Graffer. 

imajederazìoneescursionisiica 
a G e n o v a 

Si é costituita in questi giorni 
la Federazione italiana di escur
sionismo con ' sede prowisor'.a In 
Genova, presso. la Società ginna
stica ligure C. Colombo, •• Sezione 
Alpina, via degli Archi 10, cne ha 
raccolto le prime adesio.il d i ' so
cietà e eruppi escursioaistici. 

## nostro 

ossigeno 
Ciantbntfisto Valle di Pieve 

Ligure , • w 
Cotonificio Fossati di Monza 
Sezione C. A. I. Sesto S. G. 
Dr. Giuseppe Aldeghi. Milano 
Sezione C. A. J., Lovere . ," 
Cav. Guida Ferrari: T re -

viglio 
Dott. Giulio Parmls ianl , , P ia

cenza . . . . . . . . . • . 
Lo Sezione C.A.I. Omegna 

mandato l ' abbonamento benemeri to 
(L. 800); i seguenti quello sostenl- ' 
tore: Dott . Giancarlo Fossati Bcl-
lant di Monza e dott . Felice Fossati 
BelVani di'Sondrio, Sottosez. C.A:1: 
<! Alfa Romeo ^ di Milano; P ie r Al
ber to Sagramora di Padova; Sezio
ne C. A. 1. TrevigUo; Soc. Stella Al
pina di Bergamo; Otello Doni di La 
Spezia e Sezioni C.A.I. Valli di Lon
zo, Clrlè. 

Il signor Bigio Stefano di Sanre
mo ci ha mandato 2 .buoni abbonati 
e la Sezione C.A.I. Bologna, ^3 . 

L. •30 

» 50 
9 100 
» 30 
» 30 

» 100 

» SO 
d ha 

Alpe Motta .• . ' S'I 
PiaSci (sopra Torre S. Maria) . 60 
Chiareggio . •. • • , ! ; , 
Rifugio Porro . . . . . . . : '"JJ 
Lago Palù . . . . . . . . . . 70 
Alpe Frapscla . . . . . . . . . 20 
Rifugio Marinel l i . ." . , . ' . . . I-JO 
Rifugio Fra te l l i , Zola •; . .. i ,™ 
Prabello . . . . . . . . . • • " x 
Arnoga . . • . . " . . . •. . . w 
Passo di Foscàgno . . . . . . SO 
Llvlgno . . ' . . . . . . . .'•*2 
IV Cantoniera dello Stelvlo . ^ 
Passo dello Stelvlo. . . . ...̂  . . .200 
Santa Caterina Valfurva' . ' •• . . 2 0 
Rifugio P i z z i n i ' . ' . . . . * . . .120 
Rifugio Casati . . • . . . : . , 169 
Rifugio Branca . . . . . . ; - . I 0 0 
Piagherà . . '. 50 
passo di Gavla V» 
Passo dell'Apcica . . . . ' . . 10 

VENETO . . " 

Provincia di Verona 
Monte Tomba . . . . . . . SO 

Provincia di 'Vicenza 
Campomulo . . . . . . . . . 100 

Provincia di Be l lano 
Arabtia . . . . . . . . . . 6, 
Passo' del Pordol . . . . . . . S) 
Pralongià . . - . . . . . . . 100 
Selva d i . Cadore . . . . . . . 10 
Forcella Staulanza 100 
Alpe di s ennes 110 
Cortina d'Ampezzo . . . . . . 6o 
Passo di Glau . 120 
Pocol . . . . . . . . . . . . 70 
Passo di FalZiù|ego .9 > 
Passo di Tre c r o c i . . . . . SO 
Misurlna ' . . .' 70 
Forcella Longeres . 9 0 
Faloria . . ' . . , . . , . , . . , 100 

Provincia di Udine * 
Sella Nevea , . ' . 70 
Rifugio : Gllbertl al Canin . . . 150 

TRENTINO 

Provincia di Trento 
Tremalzo 100 
Bondone . . . . . . . . . . 50 
Paganella i 1 0 
Madonna di Campiglio . . . . 70 
Campo di Carlomagno . . . . 10> 
Monte Spinale HO 
Rifugio Stoppanl 13 > 
Mendola 20 
Rifugio Lancia al Pasublo . . . HO 
Serrada . , 50 
Lavarone , . . . . . . ' . . . . 2 0 
Passo di Lavazè , j - 80 
Passo di Roile . . . . . . . . 100 
passo di San Pellegrino . . .100 
Canazei . 20 
Rifugio Contr in . . . . . . . 5 '̂ 
p i an Trevlsan , . , . . . , 50 
Fedala 40 
Passo del Pordol 80 
Passo di Sella , . . . . . . 80 

ALTO ADIGE 

Provineii i 'di Bolzano 
Trafoi ; , . . . . 80 
Solda 8 ' 
Gloveretto . . . . . . . . . . 5 0 
Albergo Val Martello . . . . 7 0 
Rifugio Corsi . . . . . . . . . 70' 
Monte San Vigilio . . . . . . . 70 
Altipiano di Avelengo . . . . 7 0 
Corno del Renon . 4 0 
Calice • . . . . . . . . . . . . . ,21' 
Passò del Giovo 90 
Massella . . . -t . . . , , ••ÌO 
•san :Marltno'•Mbntenfevoso".*"."."".?!'" ' 
Monte Cavallo ' . ' . ' , .61 
Colle Isarco ; . . IO 
Nova Levante 10 
Passo di Costàlunga . . . . '. -80 
Alpe -di SIupI ; . 6i 
Monte- Pana 30 
Rifugio Firenze in Cisies . . . 50 
Pian . . . . . . . . . . . . 20 
Selva 3, 
Pian di Gralba . . . . . . , 4Ó 
Passo, di Sella . , . . . . . . , so 
Passo di Gardena . . , . . . . . 80 
Colfo'sco 20 
Corvara . 20 
Pra'.onglà , 9 , , 
passo di Valparola no 
San Cassiario . . . . . . . '70 
Alpe di Fanes 80 
Passo di Campolungo . . . . . 8 0 
Lago di Braies , , , 40 
Dobbiaco . 10 
P r a t o Piazza io 
San Candido 15 
Sesto . . 15 
Passo dd Monte Croce Comellco 70 

la"seltiiiianaM[3priii]avHilt 
a C e r v i n i a 

La Scuola nazionale di sci del 
Cervino, diretta da Giuseppe Pl-
rovano, fon sede in Cervinia, or
ganizza la « Settimana soiistica 
primaverile». Gli ospiti possono 
scegliere due combinazioni di for-
faits settimanale: L. 8.400 e L. 7.000. 
Ogni quota dà diritto alla pensio
ne (completa di tasse, serviz io , , 
ecc.) in ottimo albèrgo con ca
mere riscaldate a 1 o 2 o '3 letti, 
ed a 7 lezioni di sci. 

Cervini^ dispone di un'attrez
zatura turistica completa in que
sto periodo e vanta la più alta 
funivia del mondo, che porta a 
3.600 metri, a tu per tu col Cer
vino. 

Si consiglia 11 treno in parten
za da Milano per Chivasso alle 
15,10 con pernottamento a Chivas; 
so (sicura possibilità di dormirei 
Partenza alle 6,40 per Castiglfon 
Dora, dove il treno è in coinci
denza con l'autobus per Cervinia, 
con arrivo ille 12 circa. 

Prenotazioni e versamento quo
te settimanali presso la segreteria 
della Scuola, Cervinia, telef. n. 24. 

. U n a f e r r o v i a 
B o I z a n o r C o t t i n a d ' A m p e z z o ? 

Ci risulta che è allo studio la 
possibilità di eseguire un collega
mento ferroviario diretto (Bolza
no-Cortina d'Ampezzo e, in dira
mazione, una complessa rete di 22 
funivie. La ferrrovia è elettrica a 
monorotaia sospesa; )1 tracciato si 
mantiene per 11 tratto centrale ad 
oltre 2000 trietrl, toccando lo Sc^-
liar, il Dlaler e 1 Passi Sella, Por
dol. Falzarego; le vetture, di tipo 
tranviario, potranno compiere l'in
tero tragitto di km. 70 in circa 
due ore. 

l e quote d'abbonamento annuo 
bBDIIVARIO . . . LJ^IOO 
SOSTENITOKE . . . . » 400 
BENEMERITO . . . . » 800 

Differenza p e n ricevere il secondo numero mensile (per i soci 
del CJV.L IVUlàno e ll.tì .E.T. Torino) . . . . . L. 50 

Inviare assegni circolari oppure servirsi del nostro Contò 
corrente postale N. 3-17979, che è la forma più pratica ed eco-
mica di pagamento. 

Per versamenti di presenza, sl^ nostro Recapito di via Me-
raVigll 14 (negozio Edoardo Colombo), Milano. 

http://esaminare.il
http://Oen.~l.uigi
http://adesio.il
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"RUCHIM,, 
Da una delle più belle e ardite 

guglie di quel meraviglioso Sasso-
' lungo che 5 anni or sono gli aveva 

dato la notorietà, è precipitato, 
mentre tentava vma prima ripeti
zione, « Rucnin ». 

Cadendo, s'è innalzato nel cielo 
degli ardimentosi, e gli amici, gli 
appassionati, lo additeranno come 
esempio, i^posteri lo ricorderanno 
come maeWro esemplare. 

Prejnetto: «Ruchin» non signifi
ca (affatto, ct-me s'è voluto scri
vere, differenziazione fra 'lui e l'al
tro Esposito: no. ' 

«Ruchin», è il risultato logico 
della' sua discendenza. 
• La sua famiglia è, a Calolzio, 
la famiglia dei «Roch» perchè il 
capostipite deve essere «stato mi 
Rocco, ' 
_ Lui, il più piccolo di statura fra 

l'innumerevole • sphiera ' dei fratelli, 
non poteva che essere: Ruchin; e 
diminutivo non è mai stato mi
gliore e più appropriato. Metri 
1,48 d'altezza, un quarantacinque 
chili di peso, un groviglio di mu
scoli. Tutto qui. Ma, in cambio, 
in montagna, un gigante. Poche 
volte ci è stato dato di vedere 
tanto atleta in si poca espressione 
fisica. E sulle roccie, un signore. 
Dominava. ' 

Povero piccolo, grande atleta dal 
cuore d'orol Popolarissimo, virtuo
sissimo, amatissimo. E nessuno, che 
con « Ruchin » ' abbia compiuto 
passeggiate, escursioni, ascensioni, 

• non può non ricordarlo con no
stalgia e con affetto. 

Lo ricordo,, con Butta, signore 
della parete nord del Sassolungo; 
dominatore, con Galli e Mauri, 
della « Pala del rifugio »; ardimen
toso, con Colombo, sulla Andrich-
Faè del Civetta; cOiBiuistatore del 
Ligpncib. E lo rivedo, sempre se
reno e buono, modesto e caro, vin
citore della Presolana, ardito e te-

•merario principe di tutte le verti
cali del Resegone e.delle Grigne. 

E ne ricordo i sacrifici perso
nali (il Sassolungo, per esempio, 
l'ha vinto bivaccando in un tap
peto da tavolo cucito pochi minuti 
prima dell'attacco alla grande pa
rete — e fin là era arrivato con 
pochi soldi in tasca, tanto da dover 
chiedere un prestito per le spese 
del viaggio di ritorno —), le magre 
soddisfazioni (quante campagne 
denigratrici — jma era onorato dal
l'amicizia dei veri rocciatori — ha 
dovuto sostenere), e finalmente le 
gioie procurategli dai riconosci
menti ufficiali dei suoi reali meriti 
e del suo indiscutibile valore. Tut
to ricordo, e davanti ai miei occhi 
di amico affezionato, ripassano in 
quest'ora di mestizia e di dolore, 
sia pur commista a gioia e orgo
glio, in lunga interminabile se
quela, tutte le prodezze' di questo 
meraviglioso « biondino ». 

Bisogna averle vissute con lui 
le pre della vigilia, della lotta e 
della conquista, per sentirsi a lui 
legato per sempre. Bisogna avere 
con lui vissute le ore della fatica 
e della vittoria, per sentirsi a lui 
vicino oggi come ieri e come do
mani: sempre. Legati ad un'unica 

-Wirda-p.er la vita e per la morte-
in balìa della bufera o sotto il sol
leone; nella gita di piacere o alle 
prese coi tremendi meravigliosi 
appicchi di tutti i nostri monti, 
vivere con l'Uomo, stretti in una 
unica cordata, l'estasi, l'incanto e 
la poesia del monte, vuol dire af
fratellarsi, significa amarsi. -

E lo schianto, quando.la trage
dia tutto stronca e abbatte è im
menso. Non c'è forza umana che 

• possa rappacificarci col destino. 
Solo di lassù viene, a nói credenti, 
la luce che dà forza e rassegna
zione. Ora, « Ruchin » non lo ve
dremo più. Addio, belle giornate 
di gioia e di poesia: con lui non 
le vivremo più. Con lui, non più 
vertiginosi appicchi, non più pa-

~ reti strapiombanti, non più baratri 
né vette immacolate, non più di
scese folli, non più ebbrezze di 
vita. 

Addio, monti dal profumo ineb-
briante, addio mio bel Resegone 
d'oro, addio mie splendide Grigne, 
addio mio caro tragico Sassolungo. 
Con lui non vi vedrò più. Lui, è 
volato, sulla Cima • eccelsa; e di 
lassù, maestro sempre, ci guida, ci 
protegge e d addita le vie della 
gloria. Miei cari scarponi calolzie-
si. alpinisti di tutta Italia, noi non 
saliremo più nessun monte con lui 
perchè « Ruchin » è morto. Ma 
i monti, tutti i monti, li saliremo, 
ora e semnre per lui. Alpinisti ca-
lolrie'l: « Ruchin » è morto: evviva 
« Ruchin ». 

« Ruchin » è morto. Ma chi scri
ve non si meraviglierebbe affatto 
se la fiorente a viva sezione del 
C-A.L di Calolziocorte, chiamata 
a nuova Vita dalla tenace volontà 
'dello scomparso, si denominasse 
da oggi, 'semplicemente cosi: « Ru
chin». A questa Insegna gli alpi
nisti calolziesi dovrebbero fare ca
po per riprendere con gli. stessi 
intendimenti, con la stessa tenacia 
le vie del monte.'della conquista, 
della vittoria. 

' Italo Neri 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiia 

Film sulla gara 
del Pizzo Formico 

La sero dei n scorso, nella sala 
del Fronte della Giouentti, la So-
zìorte mi lanése del Cine Club d'Ita
lia, • i n collaborazione col Gruppo 
Scarponi Milonesi ha proiettato un 
film a passo ridotto sui • Circuito 
del Pizzo r o r m i c o » , la gara sciisti
co oroanizzata dol Gruppo stesso il 
IO / ebbro io scorso. La pell iccio * 
stato ripresa dal s io. Piero Lam-
perti col concorso di Lutpi Giolito, 
Andrea Manetta e Guido Pluda del
lo J.C.A.L, Film fin troppo esau
riente, dato che quasi tutti i com. 
correnti sono sfati ripresi, in par-
tenzo ed oll'arriuo; quolche toplio 
sard più che opportuno, per Visio-
narlo ad un pubblico che non sia 
composto di soli soci degli « Scar
poni Milanesi »' AW ogni modo la 
iotografia é buono ed in comples
se si tratta ,di un làvor(^ interes
sante. Da notare che il film è stato 
proiettato soltonfo 15 giorni dopo 
lo sua ripresa: un vero primato di 
velocitdf Sono «esititi altri docu
mentari sportivi, costituenti il pri
mo esemplare dello t Rassccrno ICAL 
Milano ». Alla serata era presente 
ancha il sindaco di Milano. Greppi. 

La piccozza appesemi muro cai. 
de con un colpo rude. IV tacco eb-, 
be il respiTo mozzo. Per poco, 
sentendo il freddo iella lama 
sfiorare le membra ripotate e tie
pide, non corse il pericolo di et' 
sere lacerato da quel /endente 
che lo geUà tremante e imjMMrito 
a fior di, patimento. 

Si guardò attorno, si sgrullò, 
rassicurato dal mio aspetto bona-, 
rio. ' E molte volte non c'è come 
essére vicino'alla persona amata 
per rincorarsi e per convertire in 
eroismo il rischio chte si può cor. 
rere in comune. 

Dolorava però ancora per U 
colpo ricevuto. 

— i4coidenti fljrli sbadati — 
esclamò -^ che modi, sono questi? 

— Che vuol — rispóse la pic
cozza — le insidie, come-vedi, so
no sempre pronte e o*iaccono, chi 
più ha in volume e sicumera. 

Il sacco senti il morso di quello 
frase ironica e con falsa indiffe,-
renza rispose: — Villano che non 
sei altro, bada che il motteggio 
non attacca. E la disputo si attivò 
come lo fiamma riottizzola da 
nuovo corbone. 

—Coso credi'di essere? — re
plicò nuovamente Io piccozro —. 
WuH'altro, che una specie di pal
lone gonfiato dal volume di buone 
provviste che tieni a volte gelo
samente ' rinchiuse nello tuo pan. 
ciò; sei un corpo inerte che ti fai 
comodarnente portare sulle spalle 
e poi quando oiHnot olla mèta ti 
vanti ftìi essere offivoto fino los-
sù senza sforzo. Come potresti ar
rivare e come oltrepassare, con 
chi ti regge, un nevaio se io non 
vi aiutassi, picchioijdò sodo, dove 
si conviene,, gradinando, sorreg
gendo il sorpasso di un crepaccio? 
Come potres'i superare un diedro 

Irapnésaccodantaa 
Uscio o stretto se io non nti con. 
ficcassi in una^ crepa per avere •un 
punto d'attacco? Quonfe tiolte con 
un bel salto nel vuoto saresti an-
dc^to a finire, con chi ti porta, nel 
fondo chiocciolo che ci attendeva 
lassù. Zo invece'lotto,- resisto e 
reagisco. . ', 

— Bestióiina pervicace —, ribaU 
tè il sacco— potresti tu far vale
re tutte queste buone virtù se.ìo 
non recassi'quanto^ pud servire per 
rimpiazzare lo spreco di forze, r i . 
temprare le energie à chi ci odo. 
Pero? . . 

Questa bottuto mi ha diitolto 
dal seguire il . dibattito e mi ho 
immerso in nostalgiche considera
zioni. Povero sacco: tu hai-ragio
ne: tu sei proprio quello ^he conv 
to di più. Sei sempre stato il mio 
compofirno più fedele, per tanH an
ni: hai incominciato con me negli 
sforzi più pesonti per rompere la 
fatica! Mi hoi poi seguito nelle m.ie 
crociere, dot i contrafforti dei Pi
renei allo Sierra di Cadi; hai rag
giunto il mossiccio del Monser-
rato e poi giù pia mi haisepuito 
o Gibilterra, in quella base gra
nitica dove dolio nuda roccia 
spuntano, o trotti le gole brónzee 
dei cannoni. Dopo vorie scorri
bande clclo-olpinis'iche hai sali. 
to, prendendo il compito che più 
ti s'addice, le gole della valle Àn-
zasca, della Sesia, della valle An-
trona, della valle d'Aosìa, della 
vai Malenco, dellati vai Grande: 
hai raggiunto i duemilo metri, poi 

{ tre mila: in più di una eireo-
• stanza mi hai servita,da guancia, 
le; tantissime volte, o avvolto dal
la tormenta o sotto la sferza, del 
sole hai tuperato anche i .quat-
tremila ed oro hai il giusto dirit-
to di riposare per sempre fra ì 
vecchi arnesi di montagna'e dora 
il cambio od uno più giovine. • 

La piccozza, che .riceveva attra
verso lo /(neutro un raggio di so
le, mando vo guizzi. lucenti, sem
brava volesse ribattermi: —• In
grato! e-a me? Non H ho io piti 
di una vólto salvato la vita?... 
•'Mi ero coricato per rimettere a. 

posto ogni cosa . ed evitare : cosi 
che le due /azioni venissero alle 
tuoni allorché sentii scéndere qua
si morbida ricino olle «polle, una 
treccio lungo lunga è intrometten
dosi tra il serio ed il comico ira 
me. ed i due confenden/i esclamò; 
— Lo morole la voglio dire io, sé 
permettete ed in buona pace. Tut. 
ti siamo destinati chi in un modo 
chi in un altro a portare Al nostro 
contributo olio vita, • ' 
', La falsa modestia come là su-
.perbia sono dannose perchè tutti 
al,mondo debbono servire a qual
cuno od a gualche coso. Comun
que '— è qui alzò la voce — con 
voi ci sono sempre stata anch'io. 
'•.Avete già forse dimenticato il 
mio (liuto? , . 
~ La còrda presto si tacque e un 

silenzio segui cóme d^ossenso. 
Pochi giorni dopo in s per/e{ta 

ormonio, <iutfi ossieme, eravamo 
su altre maestose eccelse vette, 
dimentichi delle inutili dispute, 
ad assaporare ' le divine bellezze 
della Natura nella giocondità del 
sole, nella inenoriobile armonia 
di tutto il creato..' ' ' • 

Edgardo Tagliaferri 

Assemblea soci 
L'Assemblea della Sezione è. 

convocata per venerdì 29 cor
rente, alle ore 21, nel salone so
ciale. II Consiglio sottoporrà ai 
soci per la approvazione il Bi 
lancio consuntivo 1345 e quello 
preventivo 1946. 

Ritrovarsi 
Il Consiglio della Sezione di 

IVIilano del C.A.I. ha deciso d t 
•chiamare i Soci verso la fina di 
maggio ad' una"^^riunione con 
« pranzo al sacco » che sarà or
ganizzata in modo semplice in 
un giardino centrale di Milano 
all'aperto. 

E' prevista la distribuzione so
lo di risotto, mentre tutto il re
sto'sarà portato dagli interve
nuti come in ima gita sociale. 

Ai soci anziani, Cinquanten
nali e Venticinquennali verran
no distribuiti i distìntivi di « be
nemeriti ». 1 

Da molti anni questa «cerimo
nia tanto importante, e deside
rata non si è potuta celebrare ed 
avrà quindi un largo consenso 
di intervento di Soci. 

Il Presidente esporrà la situa
zione > attuale sezionale e le ve
dute future'per la ricostruzione 
dei Rifugi. SI spera di organiz
zare pure delle proiezioni a co
lore anche cinematografiche. 

Inchiesta. '.— I soci venticin
quennali iscritti dal 1919 al 1922 
compreso e -quelli che compiono 
11 cinquantennale sono pregati di 
voler segnalare con sollecitudine 
il loro cognome e nome alla^Se-
greteria, onde.alutare le ricerche 
per,la precisazione di benemerito. 

CULtA. — La casa, di Gianni Mo-
cor è stata allietata 11 9 -gennaio 
scorso dalla ns-srtta di un maschiet
to: Gianni Alfredo EmlUo. Auguri 
al neonato e feUcitazloiU al genitori. 

le i o Direlf 
Il primo mercoledì del mese se

gna la data di ogni adunanza ple
naria della Direzione, mentre tut
ti gli altri mercoledì la seduta è 
ristretta ad una giunta che di
scute e prepara)-

Recentemente l'aw. Luigi Oras
si ha avuto la soddislazione di 
presiedere una cordiale e concor
de adunanza per ascoltare la re
lazione del dr. SagUo sulla rico
struzione dei Rifugi e per 11 re
lativo plano finanziario. Nell'oc
casione è stato constatato che la 
sezione passa ormai 1 7000 soci e 
già 800 soci nuovi per il 1945 so
no venuti a rinforzare i ranghi. 
L'opera di amministrazione di
venta pertanto pili pesante e com
plessa e sempre più si confida 
nella collaborazione effettiva e 
volontaristica dei più entusiasti 
soci per esplicare il lavoro sen
za dover aumentare enormemen
te le spese. 

SI Invitano vivamente 1 soci 
che lo credono a voler abbonarsi 
al numero 18 del mese dello 
« Scarpone » (L. 50 in più annue, 
inviare tale importo allo «Scar
pone» via Plinio 70 - conto cor
rente postale 3-17979. Milano). I 
soci saranno cosi maggiormente 
Intotmatl di tutta l'attività del 
C.À.I. e dell'Alpinismo ed 11 gior
nale avrà quell'appoggio che è 
necessario In questo momento. 

Hanno preso la parola Valle-
piana, Négri; Bertarelll, Gallotti, 
Gandinl, Cavallotti, Guasti con 
espressioni di lòde per lo studio 
fatto dalla"- Commissione Rifugi 
presieduta dal dr. Sagllo. 

Pagare le quote! 
I soci sono presati di pagare su

bito la quota facilitando la Segre
teria che» è ridotta al minimo di 
personale per econolnla. 

Ottima cosa * li versamento a 
mezzo del Conto Corrente Postale 
Milano N. 3-18866. 
Soci ordinari . . . . . . L. MO 

» » popolari o p e 
rai o .Impiegati i n cat.) » *"'' 

Soci aggregati (convl^ntl) . » 12S 
» universitari . . " . . . » 160 
». studenti ordinari . . . » 140 
» » aggregati (con

viventi) . . . . . . , » 125 
» vitalizi . . . , . . . » 1000 

(salvo adeguamento) . 
» ordinari sottosezioni . » 160 

.'» aggregati » . . > 100 

. Caml>l Indirizzo. — I soci che 
danno comunicazione del cambio di 
Indirizzo, alla nostra Segreteria, so
no pregati' di yoler rimettere la 
somma di Lire S. Le comunicazioni 
che perverranno senza l'imoorto non 
verranno prese in considerazione. 

Libreria alpInlDtJca. — Ricordia
mo al soci che la noStra libreria è 
sempre completala ' cogU ultimi ar
rivi di iil>rl alpinistici. Guide alpi
nistiche, carte e pubblicazioni t e e 
niche sono In vendita. 

Appello ai Soci Vitalizi 
ZI Consiglio Direttivo, presiedu. 

to doH'ovv. Luigi Grassi, ho deci
so di rivolgere, dopo due anni, un 
nuovo appello ai Soci vitalizi del
lo Sezione pregandoli di voler vo
lontariamente invtore un contri
buto di L. 100 per il 19iS. Questo 
contributo «olon'nrio i giustifica
to dal grande aumento delle spe
se sezionali, specialmente di quel
le amministrative e generali. Tra 
le oltre, il solo affitto della Sede 
ammonto oro a L. 65.2S0. I Soci 
vitollzi sezionali sono 750 ed il 
reddito effettivo della metà delle 
quote vecchie accantonate è ora 
irrisorio. D'olfro parte i Soci ór. 
dinori pagano ora L. 250 annue ed 
è quindi comprensibile come il 
Consiglio chiedi^, ai Vitolizi un 
contributo di L . lOO.per i l 194$. Il 
solo « Scorpene » che viene tnvio-
to costa L. 40. 

Chiunque potrà rivolgere al te
soriere rag. Morto Bello rlchies^-fl 
di informozioni precise circo l'im
piego parsimonioso ed oculato fai-, 
to dei proventi sezionali e potrà 
sincerorsi eieH'opero dfsinteresso-
to e fattiva offerta gratuitamente 
dai Soci colloborotori; 

Soci vitalizi, versate il contribu
to volontario di L. 100 per il 1946. 

L'ultimo oppello venne folto nel 
febbraio 1944 per il b i e n n i o 1S44. 
1945 e lo maggioranza dei Vitd-
lizi corrispose lorgomente. , 

ille e iiHeslozionl soclQil 
de l 1946 

Marzo 24: Còmi di Gonzo (me
tri 1372). Dir.: Sala. 

Aprile 14: Resegone (m. 18761; 
Dir.: Bonadeo. 

Maggio 5-12-19: Grignetta (me
tri 2184) Cresta Cermenati . Cre
sta Sinigallia . Cresta Segantini -
Torrioni Magnaghl - Torrione 
Fiorelll . Guglia Angelina . Tor. 
rioni Casati, Palma, Cecilia, Cin
quantenario - Torre-Lancia Cam-
paniletto. Dir.:. Contini, Cattaneo, 
contini. Callotti, Faleschlni, Sa
la, Adami. Contini Jur., Bonadeo.^ 

Maggio 25-28 (In torpedone): 
Presolana (m. 2511) Via normale. 
Via CastlgUonl, Via Longo. Dir.: 
Contini, Cattaneo, Adami. 

Giugno 8-9: Pizzo Stella (me
tri 3163). Dir.: Sala. 

GiiTgno 15-16: Sasso Mondulno 
(m. 2888), Dir.: Adami, Cattaneo. 
Sfinge Ligoncio (m. 3033) da Val 
Coderà. Dir.: Callotti, Faleschlni. 

Giugno 29-30 (SS. Pietro e Pao. 
lo) (in torpedone): - Pizzo Bo-
dile (m. 3308) dalla C. Badile. 
Dir.", Cattaneo. - M. Zocca (me
tri. 3175) dalla C. Allievi. Dir.: 
Contini. - Punto Milono (m. 2650) 
dalla C. Omio. Dir.: Adami. 

Luglio 7 - agosto 31: .Attenda
mento XXI A. Mantovani a Chia-
re.irgio (m. 1625). Ascensioni varie 
nella zona Disgrazla-Bemlna. 

Settembre 7-8: Cimo di Jozzl 
(m. 3818) Cat. del Monte Rosa 
vers. di Macugnaga (Gap. Sella). 
Dir.: Contini. 

Settembre 14-15: Zuccone Cani-
pelli (m, 2170) da Barzlo. Dir.: 
Cattaneo. Sàia. . 
- Settembre 28-29: Grlgnone (me

tri 2410) dal B, Eletti. Dir.: Con. 
tini. 

Ottobre 12-13: Monte Zedo (me
tri 2157) dal P. Cavallone (Pr-
Verbanesl). Dir.: De Mlnerbl. 

Ottobre 26-27:. Monte Albeii 
(m. 2019) da Scrina (Bergam.). 
Dir.: Contini. . 

Altre gite verranno possibil. 
mente Indette, comunicazioni e 
riferimenti levistici permettendo, 
con tempestivo avviso al Soci. 

\ 

FOTOGRAFIE A COLOBI 
Prossime serate di proiezioni 

nel salone sociale: ' 

Mercoledì 13 marzo, ore 21 
DIAPOSITIVI 

di MARIO ZAPPA 

Giovedì 4 aprile, ore 21 ' 
DiAPOSITIVI 

di AURELO COLOMBO 
e ITALO PONSETTO 

I soci sono Invitati ad intervenire 

Una pubblicazione delia S.A.T. 
In occasione dell'Assemblea dei 

delegati la s.A.T. (Sezione di Treji-
to del C.A.I.) ha fatto' conoscere 
una pul)bllcazlone Interessante che 
contiene parecchi articoli, tra ) 
quali « Aspetti e compiti della 8. 
A. T. » di Mario AgosUnl: « I plonle-
ri dell'alpinismo trentino » di Ma
rio Scotonl; «Alcuni problemi delle 
guide alpine » (MA): « l rifugi della 
SAT» (Ing. Paolo RanzI); la « Sffi.T. 
nel periodo clandestino » di Gio
vanni Tambosij «Ettore Cistlgliool» 
di Gino PlsonU «Il gruppo roccia
tori» del dr. Guido Vlberal; «Una 
tradizione da riprendere: il Comita
to Edentltlco» del prof. Giovanni 
Morandlnl, ecc. 

E' In vendita presso la Sezione 
di Milano. Questa breve volumetto 

è chiara dimostrazione della vitalità 
della Sezione di Trento e della sua 
Direzione. GII alpinisti lombardi ne 
hanno apprezzata sempre l'opera 
fattiva In seno al CA.I. , • / 

Il riordino della, sede. — Il Con
siglio Direttivo ha deciso di proce
dere ad una graduale sistemazione 
e ripristino della Sede Sociale. La 
spesa sarà ingente: 1 soU vetri man
canti costituiscono una preoccupa
zione forte. I soci sono quindi pre-' 
gatl di versare ia loro quota H più 
rapidamente possibile anemie a mez
zo del C. C. P. n. S-lJSjl. 

Sei Club Milano 
Settimane sòiistlciie 
a Chiareggio (m, 1601) 

d a l IO m a r z o a l 2 1 a p r i l e 

Andata; Partenza da ^ Milano 
domenica ore 7,20, arriverà Chie
sa /Valmalenco ore 14, arrivo a 
CUvlareggio ore 16,30. 

Ritorno: Partenza da .Clilaregr 
glo, domenica successiva- ore 13, 
arrivo a Chiesa 15, arrivo a Mi
lano 22. ' , 

Quota di partecipazione: soci 
Sci Club Milancr-e C.A.L Milano 
lire 3800, non soci I* 4200, la qua
le dà diritto:,alla pensione com
pleta di-sette giorni dal pranzo, 
della domenica alla colazione 
della < domenica successiva , cOHiv • 
presa iii albergo; al trasporto ih 
corriera speciale da Sondrio a 
Chiesa e ritorno; al trasporto 
sacchi e sci da Chiesa a Chiareg
gio e ritorno; alla partecipazio
ne delle gite collettive Norganiz-
zate; a due ore giornaliere di le
zioni di sci ai principianti con 
apposito istruttore. 

Il viaggio Milano-Sondrio e ri
tomo resta a carico dei parteci
pante. 

I turni sono limitati a 20 posti 
e le Iscrizioni si accetteranno si
no a dieci giorni prima dell'inizio 
del Singoli turni accompagnati 
dalla relativa quota. ' • 

In' caso di mancata partecipa
zione, <:he dovrà essera comuni
cata almeno tre giorni prinfia del
la partenza (giovedì), vei:rà rim
borsato l'importo con la tratter 
nuta di lire 500. i 

Ogni partecipante è pregato di 
attenersi alle istruzioni che ver
ranno Impartite dal direttore di 
turno dell'Accantonamento. 

Lo Sci Club Milano docllna o-
gni responsabilità di eventuali Inr 
cldentl ed infortuni che potesse
ro occorrirft alle persone parteci
panti, • • ^^, ", 

Nozze. — A OggVsno, nella villa 
Grassi, si è celebrato 11 maV^monlo 
della signorina Giulia » Orassi col 
conte Pierpaolo Caccia DonUnlonl. 
Il nostro presidente, avvocato Luigi 
Grassi, colla signora Valentina Oras
si Partanl hanno ricevuto le felici, 
tazlom, Insieme agli sposi,, di nu-
merosl colleghi del Consiglio sezio
nale e del soci. La contessa Giulia 
Caccia Domlnlonl Grassi, valente 
sciatrice, continuerà ad essere la 
madrina del rifugio Invernale della. 
Capanna Casati. ^ 

— n sa febbraio C «. nella Basi
lica di S. Ambrogio IIM. Rev. Pa. 
dre Gnocchi univa in matrimonio 
la signorina Sonia Volpato, , figlia 
del nostro caro consocio gr. uff. 
Enrico Volpato, con 11 dott. Arturo 
Vita. La Sezione porge cordiali au. 
gurl agli sposi. M 

Lutto. — n socio vitalizia Ine, 
Antonio Stefano Benni è morto un 
mese fa. Appassionato della mon. 
lagna, egli, è benemerito della rea
lizzazione della rete telefonica del-
l'Ortles Cevedale, coU'appogglo dato 
al dott. Vittorio Lomtwrdl. 

Sottosezione « Gruppo Escursioni
sti Varrone », Milano. — E' stato 
eletto 11 Consiglio direttivo, che ri
sulta cosi composto: Presidente! Ma
lattia Angelo, consiglieri: CantagaUl 
Piero (con funzioni dt cassiere), Raf-
fa, Zanni Nevio, Cappadona, Sab. 
bloneda; revisore: Borio Cesare. 

E' stata effettuata a Capodanno 
una gita sciistica ai Mucrone, in 
torpedone, con 38, iscritti. Ottimo U 
trattamento avuto al rifugio dal ge
store Ha m ella. Per Carnevale sar_9̂  
indetta altra gita; programma Ih 
sede. 

SI raccomanda la puntuallti—nel 
pagamento delle quote: Iscrizione 
L, 100 (oltre alla quota mensile di 
L. 20) Sottoser.. C.A.I.: Ordinari li. 
re 200, • aggregati L. 12S. 

I soci ricevono 11 nimnero del f 
di ogni mese de Lo • scarpone: si 
raccomando il versamento della 
quoto infeprotitJo di L. 50 per ri-
cerere anche quello, del K dei mese. 
La sede è aperta «1 venerdì dalle 
ore 21 alle 23.. 

Alla Mostra del Lavoro e del Sa-
erificlo, tenutasi dal 2 al 17 feb
braio scorso nelle Sala degli Af
freschi, del Gonfalone e delle "Assi 
al Castello Sforzesco di Milano, so
no state esposte anche alcune opere 
ispirate alla montagna e di autori 
appartenenti "al Gruppo artisti del 
CA.I. Fra qiieste" flgtiravano un 
quadro di Soncinl «Alpini partigia
ni i, e di Italo Nus < I Partigiani », 
nonché due lavori di Gianfranco 
Campestrlnl « Boscalolo » e - « Ta
glialegna », " • 

$• S. 
Quote sociali. '— Sezione CJV..I. 

ordinari I. 130; aggregati L. 80; stu
denti L. 110'(sono aggregati 1 fa
migliari e 1 giovani fino al 18» anno 
di età); S.E.M.! ordinaW^L. 80; fa
migliari L. SO. . Abbonamento allo 
Scarpone per tutte le. categorie (fa
coltativo) L;«5j ma il Consiglio fa 
viva preghiera a tutu 1 Sod perchè 
si abbonino essendo questo n mi-
Sllor tramite fra essi e, la società. 

Settima gara Pialeral. — Ha avu-
to luogo domenica 24 febbraio u. s. 
con un concorso di partecipanti 
quale mal si era visto a tale mani
festazione nelle precedenti edizioni. 
La organizzazione particolarmente 
a?curata ha' permesso un ottimo 
svolgimento della manifestazione 
cfie ha avuto 1 seguenti risultati: 

Classifica generale. — l. Pelle-
gtìnl Emilio (Sci 2» Dio), 3.04.4; 2. 
Invemlzzl Giorgio (Id.), 3.33; 3. Pe-
dronl Achille iSci C.A.I. Sem), 3.42.3; 
4. ; Trossonl Egidio (Id.) ;. 5. Di Lello 
Mario (Sci 2» Dio); 6. Pergami F. 
(Id.); 7 Mazzolenl rerrucclo (Sci 
Club Barzio): 8. Curti Enzo (Sci S. 
E.X,., lecco); 9 Rufflnom Antonio 
(Sci aub Barzlo): 10. Testori'Egidio 
(S[oc. Sportiva erotta,'Lecco). ^ 

Sqùiidre. — 1. Sci'jo Dio- 14,47; 
2.» Sd CAI. Sem, 18,21; S. Società 
Sportiva erotta, 19,07.1; 4. - S.E.L 
Lecco; S Fior di Rocda; 6. Socw Al-
pimstiea Nembro. , ,, 

Srrozloni. — Fino «l'io^anni: 'l. 
Blifflnonl Antonio (Sci Club Barzlo) 
4-34.3; «..Flocchi Pierino; 3. Mazzo-
tend Luigi; 4. Ghaardl Mario. 
. JJal 21 ai 27 anni: 1. Pellegrini E-

3ilio (Sci S° Dio), 3.04.4; 2. Inver-
zzi Giorgio; 3. .Trozzonl! Etìdlo; 
iBersanl Gianfranco.' 
tìal 23 al"33 anni; 1. Pedro'nl A. 

cJjUle (Sci CAI Sem), P,42,3; 2. DI 
LJllo Marco; 3. Pergami Franco; 4. 
Mazzolenl Ferruccio. 

'I>al 31 ai 40 anni: 1, Bdcaro. Pte-
Abatl Ludovico; 3. Pamrert Franco; 
4.'; Tentori Carlo. 

Oli . lire 1 40 anni:. I. Galletto. Ric
cardo (Sci CA.I. Sem), 7.20; 2, Del 
Obmo Ettore (G. A. Fior di Roccia). 

iF'eipminiic. — 1. Annovl Graziosa 
(Soe. Sportiva erotta); 2. Bersanl 
Emilia; 3. Curtl Anna; 4.'Bolla Ca. 
briella. ,, 

Mostra di pittura. — I lod sono 
invitati a visitarla; verrà allestita 
in sede dal 1° al 10 marjo p. v. 
Sarà facile a tutti constatare corno 
la passione alpina che anima 1 no
stri soci. sia anche collegata ad un 
amore per l'arte che trae atxpunto 
dalla passione stessa ispirazione e 
forza. • • 

"Lutti — La soda Carta Adamoll 
ha avuto la sventura di perdere 11 
diletto Genitore, La S.E.M. rinnova 
a lei e famiglia 1 sensi del suo più 
profondò cordoglio, f , 

Accantonamento estivo. — Senza 
dubbio per i nostri soci sarà ap
prontato Un accantonamento che 
possa dar modo a tutti di godere in 
lieta serenità di spliBto e... di borsa 
delle liete vacanze. Ij vice-presi
dente dott. sagllo si è assunto l'In
carico di preparare tale accanto-, 
namento e c'è anche da sperare che 
possa riuscire a preparare una vera 
sorpresa per tutti. 

Rlcostnizlonfl rifugi. — n Consi
glio intende che la dolorosa plaga 
del rifugi distrutti sia presto un so
lo triste ricordo. Ha in animo per-
tanto di spingere al massimo,la ri. 
costruzione di queste nostre "case: 
occorre 11 concorso volonteroso e 
generoso di tutti i sod, di tutti J 
simpatizzanti, di tutti quaatl hanno 
amore per la montagna. 
[Per la ricostruzione dei; rifugi 

tutto è utile « ogni sodo dovrebbe 
farsi veramente volonteroso per tro
vare appoggio di donatori con of
ferte di danaro o di materiale. 

VA RISE 
• v ia S a c c o 20 

La nostra: prima Sottosezione 
A Venegono -Iriferiore, ad inlzioti-

tio dei suo primo reggente ing. Ar
turo Roveda, si è costituito quasi 
alto chetichella una nostra Sotto
sezione, composta da studenti e da 
laboratori in simpatica armonio, o-
nimot i dal v ivo proposito di viùere 
e di propopandore U pioccre de l 
l'alpinismo tentando di emulare 
nelle oscensioni l'esempio del mag-
piqri. Dopo lo nostra Sottosezione 
di Besozza costituito nel lontano 1030 
od invito dello Sede Centrale del 
C.A.I. e passata subito nel 1931 o Se-
rione indipendente, nessun altro sot
tosezione é sorto net quindicennio 
tanto che nella attuale rinascita del 
movimento olpinistlco possiomo ve
dervi lo primo di tino serie fortu
nata di consorelle che o suo volto 
diverranno Sezioni è irradieronno 
dopperutto lo soddls/oitone viva di 
satire olle montopne come atte Jonti 
penuine del ristoro settimonola del 
corpo e anche delio spirito. All'in?. 
Rovedo neóre0pente e al solerte suo 
segretario ' studente Consonni le 
conpratulozionl più sincere di tutti 
i soci della nostro Sezione e pti ou-
puri di ritrouarct sovente sulle belle 
nostre montagne a podere lo pioia 
immensa delle oure pure, dei pano
rama prondiosi, dello Vito semplice, 
paia, forte e verament̂ e inimitabile; 
dello fatica senza fatica. ' 

G'ioJl ioiiDMe elleirzione 
Sabato > corrente una comitiva 

numerosa salirà in autopulmann In 
Val Forinazzà al Laso Vannino, al 
Pizzo d'Andolla, al BUnden, al Pia
no del Camosd partendo alle sei del 
mattino e rientrando a Varese alle 
venti circa della domenica. 

Mano 17! Gita .sociale al monte 
Mortssolo (1315) sopra Cannerò con 
partenza ore B.40 dalla stazione del
la Ferrovia di Lulno e rientro a 
Varese alle ore. 18 dalla Ferrovia 
HOrd Laveno. 

J'irtli itela imptafsocliile 
, pai 1' marzo, limitatamente al 

soci che non hanno ancora rinno
vata la tessera 1046, si avverte che 
la quota di rinnovo ha subito un 
aumento di L. 20 in conseguenza 
ifell'aumentato costo del quindicina
le. Pertanto 11 nuovo costo del bol
lino 1948 è di L. 220 per soci ordì-
na|i L,, 200 per studenti ordinari; 
U ' 180 per sod aggregati e L. 170 
per studenti aggregati. L'irivio del 
qul.n^ldnale è sospeso per 1 sod 
noti ancora in regola,, e riprenderà 
subito dopo. , • ' 

UCLT.TOR 
Vittoria dei nostri sciatori 

nel Gran Prrmio Bardòneccbìa 
Nella garadi.fondo (18 km. con 

3Ò0 metri di dlslivello) disputata 
l'altra domenica per U « Gran 
Premio Bairdonecchia », lo Sci 
C.A.I.-U.G.E.T. ha conseguito tma 
grande littoria, aggiudicandosi la 
coppa U.S. Bardonecchla con 4 
classificati nei primi dieci. . .; 
.Diamo la classifica, ed 1 tempi 

dei nostri valorosi rappresentanti: 
; Giuseppe Cosfrole. gitmto 3.o in 
ore 1.22.43 (tempo del primo arri
vato ore 1.16.44), Costole Anto
nio,"'6.o in 1.28.33; Jfalan - Al/re-
do, 8.0 in 1.31.17, Afonet Remipio, 
e.oiff 1.32.04. Gli altri Ugetinl si 
sono dassificatli 12.0 Malan Fe
lice, 13.0 Re Fiorentin Mario. 19.o 
Monnet Alfredo,- su un lotto di 30 
giunti In tempo massimo. 

Scalate nelle Alpi 
Edward Whymper >,> 

Dal primo viaggio che Whlmpei 
compi nella Alpi, a tutta la serie 
di tentativi di scalare il Cervino, 
cubnfnati infine con la -vittoria del 
14 luglio 186S; dalla monotona 
salita al Felvoux all'avventurosa 
ricerca del Colle d'Hérens.-l'opera 
'Scalate sulle Alpi, testé apparsa 
coi tipi delle eoirioni «MonleS» 
m una nuova edizione, traduzione 
integrale dal testo. inglese, com
prende tutta la carriera alpinistica 
del grande alpinista inglese. II vo
lume, arri(?cljito di un interessante 
appendice sulla famosa tragedia 
del Cervino, , in. cui. trovarono ; la 
morte le guide Croz e gli alpinisti 
Douglas, Hudson e Hadovir, offro 
inoltre una piacevole curiosità e, 
al tempo stesso, una rarità biblio
grafica, costituiti dalla quasi tota
lità del disegni originali fcon < î 
Whymper illustrò il proprio libro. 

Il lettore italiano, non mancherà 
di accoglierò con favore'questa 
prima traduzione integrale, della 
famosissima opera «Scrambles a-
mongst the Alps». 

EDWARD WHYMPER: Scolate nel
le Alpi, - Montes, Torino. Nuova 
edizione integrale; 315 paeg con Il
lustrazioni dell'autore. - Prezzo di 
copertina L.'40O: al nostri lettori 
L. 360. Per acqulsU'rivolgersi al no
stro recapito di .via MeravigU 14. 
Milano (negozio E. Colomlw). Si 
fanno spedizioni fuori Milano. Ver-
sare l'importo sui nostro C C P. 
n. 3/17979, aggiungendo L. '30 per 
spese postali ed imballo. 

Ilinerari sci'sfici di stagione 

San Lucio 
e la zoDii del Pizzo Formico 

Tutti gli sciatori bergamaschi 
e la maggior parte di queUI mi
lanesi e lombardi in genere so-
jjo stati qualche volta a San Lu
cio, (m. 10;j7) e ciò dimostra che 
la località'ha acquistato in que
sti ultimi anni una considerevole 
notorietà. Non sarà tuttavia inu
tile fame una sommarla descri
zione per chi ancora non cono
scesse la' zona, 

A circa, un'ora dalla 'stazione 
ferroviaria di elusone (m. 600), è 
la meta preferita nei giorni fe
stivi, specialmente in «Questi tem
pi. E' stata molto frequentata fi
no ài 1943, ma poi per le molte 
soppressioni di treni sulla ferro
via di Valle Seriana è.«tata un 
po' abbandonata. 

11 panorama veramente ie l le , 
compensa la lieve fatica. Domi
na l'incantevole dolomitica Preso-
lana, fra molte .altre montagne 
che sono belle, lontane, dimenti
cate. A Sinistra la zona di monte 
Vaccaro, frequentata' dagli scia
tori alpinisti fin dagli albori del
lo sci, per le sue 'lunghe veloci 
discese, A S. Lucio si sale per 
una facile mulattiera; e viene lar
gamente compensata dalle diver
tenti discese fhi giù alla Spessa, 
sull'altipiano di elusone.-

La discesa si 'svolge in base al
la capacità dello sciatore; attra
verso i campi'immacolati e per 
brevi passaggi in pineta o per la 
strada carrozzabile che si può 
ben chiamare sciabile, a dolce de-
caivio, la preferita dallo sciatore 
turista • che non sempre è cam
pione. 
, Data la felice ubicazione a nord 
— e specialmente sui campi scii
stici sotto il rifugio — la neve è 
quasi sempre ottima; p'olverosa 
farinosa. ^̂  

Lo» spettatore gode a vedere 1 
divi della velocità'e dello stile, 
ne resta entusiasta, osservando i 
molti vli:aggl degli stem, cristia
nia e ( velocissimi paralleli — 
che sul finale dell'esercizio sol
levano piccoli e medi cumuli di 
neve polverosa, che si confóndo
no con 1 riflessi del sole — of
frendo un'effetto piacevole. Mol
to i interessante anche vedere gli 
sciatori passare virtuosamente fra 
albero ed albero della pineta, go
dere della fibscura ritemprante 
della brezza pungente, della pu
rezza dall'aria. 

Lasciato S. Lucio, attraverso 
Pianone ^ salgono verso 1' ampia 
sella.della Forcella Larga - Pia
no della Montagnlna - Baita Pa
rafulmine quota 1546— o per u-
na via più breve ma più fatico
sa, però molto pittoresca fra bei 
boschi di conifere, si arriva a 
Coma dell'Altare m. 1495 — abi
tualmente punto d'arrivo anche 
per chi Ila raggiunto baita Para
fulmine. E' di prammatica a Cor
na dell'Altare la sosta solita, da 
dove si gode un superbo pano
rama. 

Vi è un circo di montagne bel
lissime, proprio-di quelle che vi 
fanno spontaneamente salire al
le labbra un ringraziamento a Dio, 
per averle create e per avervi 
concesse» di poterle ammirare. Cor
na dell'Altare è bella, come bel
vedere — ma più bella ancora 
perchè la salita e finita..,! ' 

Da Coma dell'Altare si inizia" 
la molto divertente discesa, cro
ce e delizia degli sciatori..., attra
verso il Fogarolo - Balte dell'Ac
qua - Pianone- S. Lucio - alti
piano di elusone; solitamente con, 
neve buona e sempre pistato. 

Verso sera, dopo questa entu
siasmante lunga discesa, gli scia
tori fanno ritomo alle loro case 
con la nostalgia- delle nostre bel
le montagne nel cuore, col deside
rio più viva di, ritornare ad es
se, come ad ima fonte di salute 
e gioia.-* ' 

Giuseppe Motta 
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£ 
t'^lpinismo - Manuale deU'alpinlita, voi. 1* pagg. B06, 
• con 118 illustrazioni e 44 tavole fuori testo . /. . 
Ettore Castlgllonl: Guida tcitstica'delle Dolomiti, con 
s annesse cartine .' , • 
Sandro Prada: / sentieri dcll'Enrosoairo - 170 pagine 

28 tavole fotografiche fuort~testo dell'autore, co-
. perlina del pittore Giuseppe Resi . . . . 4 
Sandro Prada: Guido Réy. il poeto del Certrftso -

Edlt. Sportiva . \ . . - . ••''• • • .• • 
Eugenio Fasana: Quando it Gii7ante si sveglia - 225 

pagine, formato 20X27, con numerose fotografie . 
Adolfo Balllano: ~ e non potrai tornare • 146 pagine 

(senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato ad un« 
opera che ricordi il compianto E. Casticiionl). 

Angelo Malinvemi: O ttino, o luna tu m« (O dieeiH •• 
- 313 pagine ., '.- . ' . „ . ' . . ' . . • . ' . • 
Lina Castelli: Montagna viva - MO pagine . i . ' • • 
Guido Mario Ballerini: Mon'ogna •- 91 pagine . .- * 
Ugo De Amlcls: Cinetna(ogra/ia olptna a colori e 

suoni - 230'paglnr. . # . . . ' . . . . 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo tei agonistico . . . 
Emilio Comlpl: Con me a scuola di sci - 51 esercizi e 

8 .tavole con prefazione d< Eugenio Fasana . <,' , 
Ettore Cpzzanl: Un uomo - fi romanzo delle ^Ipl 

4puone - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . . 
Ch. F. Ramuz: Patirà in montagna, romanzo - S* 

edizione . . . . . 
C. Cos: La notte dei Ortis, romanzo - 2* edizione » 
E. C Lammer: Fontana di oievtnezza - 1* volume -

2* edizione . ' . . . - . . 
E. e. Lammer: Fontana dì piotXnezza . 2* volume 7 

2* edizione . . '. • ', 
Q. Mazzotti; Grandi imprese ttil Cervino - 2* edizione 
Giuseppe Mazzotti: La montagna presa in giro . '4* 

edizione . . . . ' 
Ch. f'. Ramuz: La separazione delle tazze, romanzo . 
Ubaldo Riva: Scorponote . 3* edizione .' . .. . . 
Giuseppe Zoppi: Quondo aceoo le ali • 3* edizione • 
M. Pilatl:~/lrrampicare - 2* edizione . 
G. Maz'zottl: La grande parete - 2* edizione . -. < 
V. Rakosi: Qtiondo te eamppns non suonano più, ro

manzo - 2* edizione 
C. Bastie: Gli alpini di Pettre . ' . . ; . . . 
Piero Ghlgllone: A tomo ver iL mondo • 41 capitoli 

con 199 fotografie originali dgU'A. e due mappa
mondi, 297 pagine . . ' . . 

Carlo Negri: Sgutpoggiamento alpinistico - Manuale 
S.U.C,A.L . . . -

Alberto Paint: Tormenta sutlMIpe . < • . • < • 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . '« , ; . - . 
Serie di 20 foto-cartoline Fra neoe e ghiacciai,' for

mato gigante (em., 15X10,9) dt Giuseppe Oorla . 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardino 
:, do Mentone elModonna della neoe,.ciascuno , . 

~ ' Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito di via 
Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo).. . 

Si fanno spedizioni fiArl Milano come stampe'raccomandate fino 
ad 1 chilogrammo. Per péso superiore l'Invio sarà .fatto a mezzo cor
riere, in porto assegnato. Asglnngere all'importo le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostre Amministrazione, Via Plinio 70, 
Milano, oppure effettuare 1 versamenti sul'npstro Conto corrente po
stale n. 3/17979. 
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la veiidilo presso i fnlgliori negozi di auicoli sportivi 

SCIATORI 
P e r la ripresa dello sport la ditta 

cav. E. Termenin l nel nuovo negoz io 
di -via Torino 49 vi offre articol i di 
vera occas ione a prezzi imbatt ibi l i . 
Sci completi garantiti L. 1000 in'pKk 
Rimessa punta HI cory » soo > 
B i m . J>unta frassino » 400 
Laminature acciaio . » SOO 
Viti per laminature . » 100 la grotta 
Scarpa suola Vibram 

interno pe lo . ; . * 8S00 
Attacco Falorla . . . » 1400 
Attacco K a n d a h a r . . > isoo . 

Sconto- del- ZO- per- ctnio-
equipaggiamenti completi 
per sci 0 montagna 

Cay. E . TER7IEKI]IVI 
Via Torino 49 . Telefono 81.086 

Stabilimento; Via Fumagalli, 1 ' 

NON DIMENTICATE 
di sggìangtte *.\ vostro eorreiio è di 
portare sempre con voi almeno un 

' flaeonelaa di 

AMUCHINA 
il preS'«M «nergieo dislntettantt 
non velenoso ebe si usa nella prima 
dislntRlone di ferite, escorlaz'onl, 
tscll punture e mora* di Inietti 

ed animali: 
nella enra delle ustioni; 
aelriclcna della iwce»; d*l Basa • 

della (Ola; 
aella disinfeaton* da) Ttsa dopa ta-

aaia la barbai 
aeiririrne Intlmat ^ 
nella potabllfiiastose dell'acqua. 
(Autorlsi. Ulnletero Interno 100/49) 

la Tendlta pressa le Farmacie 
S o c . A n . A M U C H T N A 

Via B. Bosco, 37 . GENOVA 

S^aU • ^ IL BASTONCINO SPECIALE 
> 0 ( / l 0 TRIONFATORE NEI RECENTI 

: ^ = CAMPIONATI NAZrONALI 

G. I ; TAFFA - Via Lupelfa, 2 - MILANO 

GBUSEPPE IWBERATÎ if,rV.1'7V4 
Sci ed accessori di tutti I tipi e di ' tutte l« marcbe 

' La migl iore Sartoria per Costumi Sportivi per Uoino • per Signora 
Tessuti fini ed esclusivi 

DISTILLERIA FRATELLI ROSSI*ASI&CO 

t n I g i SciatorLeAlpimsti... 
ffl I I I EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
1 1 1 t i PER SCI E PER MONTAGNA 

Via lunetta, 2 (an9,yiaIorin3l-tei. 152-275 : UilAIVO 

LES10Hl'~|pORTiyE 
(distorsioni, fratture, contusloot. 
nmflorl alle caTi«lle, nevralgie, ar
triti, flebiti ecc.) al eurano eoa gli 
impaecbl di parafflna medicata. 
SPECIALIZZATO ISTrTOTO CUBE 
FISICHE dott. I. Veronese, Tla Ore. 
flel IS, i n c e s s o Passatila Centr 3, 
MUano. Telef. ^84-434. CcnsulUsionI 

- ^ ore 16-1» e 10-1» 

FtóBEITE M 
•IcEilIéh* liai d n a acns) . 

nsFEw-imEiiEFAnci 
TzHa ••enteamantaoetisUe 

P A T T I N A T O R I S U G n l A C C I O ! !I 
vi fornisce pattini' E» O L A K 
Hockey e artistico C. C. M. DANBERT 
Via R. Sanzio 16, tei. 44.038 - MILANO STUDIUM 

Linimento 
1 

I degli sporllvl 
t>a calore e vigore al muscoli. . 
indicato negli sforzi .fisici, 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: ' ^ 
MEDICAMENTI ITADANl MILANO 
V U S , Vittore al Teaùro. U 

Tele fono' B.O01 

/T1TTB[[HI 
E CI 

mi 

A I . f> « 
C O R T I N A 
S P t . U O A 
M A N I V A 
B R e U I U 
R E M O r4 
U I V R I O 
S I U S I 
o R T u e s 
C A D O R E 
Z C T A 
A O S T A 
•TTENHOFeR 

i ^ c a M X X ^ A . r t r > i »*tw 


